
Il Consiglio comunale, all'imme
diata vigilia dello sciopero na
zionale del 19 novembre ha ma
nifestato la sua unanime soli
darietà con i lavoratori impe
gnati in una controversia sin
dacale che supera l'aspetto pu
ramente economico della riven
dicazione per ribadire l'urgenza 
di riforme capaci di incidere a 
fondo sull'assetto sociale del 
paese. Pur con le diverse sfuma
ture derivanti dalle varie posi
zioni politiche, tutti i gruppi si 
sono trovati d'accordo nell'e
sprimere la comprensione per le 
istanze dei lavoratori. 
In relazione allo sciopero erano 
stati presentati ordini del gior
no, sia da parte della maggio
ranza che delle opposizioni, poi 
ritirati al termine della discus
sione nel corso della quale il 
Sindaco aveva informato l'as
semblea del proposito di convo
care i rappresentanti sindacali 
per studiare con loro le forme 
piu idonee di un intervento. 
Montini (PC[) ha iniziato illu
strando l'o.d.g. comunista che 
avanzava la richiesta di agevo
la:zioni di vario tipo a favore dei 
lavoratori sull'imposta di fami
glia e nel pagamento delle bol
lette del gas e della luce, con 
altre provvidenze per i figli dei 
lavoratori e lo stanziamento di 
venti milioni da distribuire at
traverso le organizzazioni sin
dacali. Scopo essenziale dello 
sciopero, notava il consigliere, 
era il problema della casa, per 
cui occorrerebbe una riduzione 
dei canoni e un piano nazionale 
di attività collegato alla riforma 
urbanistica. Bertoldi (P SI)., in
viato un saluto ai lavoratori, ha 
affermato la posizione del suo 
partito favorevole all'unitarietà 
dell'azione sindacale, che non 
deve essere comunque politiciz
zata da nessuno. Ha rilevato, in 
particolare, · l'esemplare maturi
tà di cui stanno dando prova i 
lavoratori veronesi; l'o .d.g. della 
maggioranza di centro- sinistra 
esprime pienamente il significa
to di solidarietà verso chi lotta 
per migliorare il proprio futuro. 
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Pico t ti ( PCJ ha ribadito la po
stzwne della maggioranza, os
servando come questo che vivia
mo sia un momento di crescita e 
di trasformazione che ha biso
gno di tutto il nostro impegno; 
la vertenza che s'è aperta è, ol
tretutto, una dimostrazione di 
maggior presa di coscienza del 
senso dello Stato., mirando, co
me mira, a riforme di struttura. 
« Siamo con i lavoratori - ha 
concluso - nello spirito di chi 
vuole operare per vincere la col
lera dei poveri e compiere fino 
in fondo il dovere di uomini». 
Siena (M SI) ha addebitato al si
stema la pesantezza della pole
mica in atto, individuando uno 
situazione di crisi dell'intera 
classe dirigente politica e delle 
stesse istituzioni; il pretesto sin
dacale, poi, si rivela un tenta
tivo di cambiare la linea politica 
nel paese. Ha definito inutile e 
inopportuno un eventuale con
tributo del Comune ai lavorato
ri, illustrando il suo o.d.g. che 
sollecita provvedimenti per il 
contenimento dei prezzi. 
Azzini (P LI), dopo aver espresso 
piena comprensione per coloro 
che lottano per la casa e il la
voro, ha detto che si doveva 

pensare per tempo a mutare : .... , 
l'indirizzo delle cose e ha indi
cato « precise responsabilità del-
le forze governative » per caren-
za di interventi amministrativi 
in vari settori di competenza. A 
suo avviso un contributo del Co- · 
mune assumerebbe carattere di 
parzialità in una trattativa alla 
quale l'ente dev'essere invece e
straneo., e sarebbe oltretutto inu
tile e demagogico. Dindo (PSUJ 
si è compiaciuto per l' a~ione del 
sindacato « che capisce sempre 
meglio la propria funzione nel 
mondo moderno, per elevare il 
tono dei lavoratori e la loro di
gnità». Ha quindi ricordato la 
pesantezza delle attese fra la 
promulgazione delle leggi e la 
loro effettiva attuazione: «E' la 
riforma dello Stato che si deve 
attuare - ha soggiunto; si 
deve bandire la demagogia e im
pegnare noi stessi all'adempi
mento del dovere, per tar si che 
la na~ione cammini». 
Donella (PSIUPJ ha polemizzato 
col centro-sinistra « che non in
terpreta le esigenze della classe 
lavoratrice», per affermare che 
« non si può essere neutrali in 

(continua in seconda pagina) 

u, programma etraordl•ario 

GESCAL: DUE MILIARDI 
PER LE CASE A VERONA 
La GESCAL (Gestione case · lavoratori) ha nelle scorse setti
mane approvato un piano straordinario di interventi che pre
vede l'impiego di quattrocento miliardi per la costruzione di 
case popolari soprattutto nelle metropoli, che maggiormente 
risentono dell'insufficienza di abitazioni. Del piano si è discus
so a Roma, in un incontro dei Sindaci delle piu importanti città 
italiane al quale ha partecipato anche l'avv. Gozzi. Durante il 
convegno si è deciso che a Verona saranno destinati due 
miliardi, la cui utilizzazione potrà essere assai sollecita. Non è 
escluso che al primo si aggiunga un secondo stanziamento che 
dovrebbe riguardare l'intervento della GESCAL in Veronetta. 

L'opera 
d'ogni giorno 
« E' veramente una importante tappa, 
quella raggiunta stasera, nella storia 
della nostra città » - ha detto il 
Sindaco commentando, nella riunio
ne consiliare del 18 novembre, l'una
nimità dell'attestazione solidale nei 
confronti dei lavoratori. « La voce 
dell'Amministrazione - ha prosegui
to - non può essere che di compren· 
sione e solidarietà verso i lavoratori 
che si muovono per ottenere migliori 
condizioni di vita stretti dal bisogno 
e da mille necessità. Di fronte al pre
cetto costituzionale che informa tutta 
l'Amministrazione dello Stato sui va
lori del lavoro, non vi possono essere 
assenze o rifiuti giustificati da pretese 
equidistanze >>. 

Se questo è momento di eccezione -
ha soggiunto il Sindaco - non può 
essere dimenticato che il Comune è 
ogni giorno dalla parte dei lavoratori. 
Ed ha esemplificato ricordando l'ope
ra quotidiana, "normale", svolta dal 
Comune al servizio delle classi me
no abbienti: dall'assistenza alla scuo
la, alla casa. E' un'opera tanto spes
so sottoposta a un giudizio critico 
che se è stimolante e democratica
mente giustificato, non sempre è so
stenuto da un'effettiva conoscenza 
delle mille difficoltà in cui l'azione 
è compressa. 

Il Sindaco non ha nascosto l'amarez
za di certe attese, ma ha rivendicato, 
con calore, all'Amministrazione di 
centro-sinistra, la consapevolezza di 
urgenze che premono, e ha citato i 
cento episodi di coraggiosa, respon
sabile iniziativa nella realizzazione di 
opere pubbliche e nelle attività 
normali volute oltre gli appesanti
menti che una struttura burocratica 
decisamente superata dai tempi im
pone agli amministratori. 

Ma la parola di Verona, se è al di 
sopra di tutto, suona insieme invito, 
appello personale a ciascuno dei cit
tadini: perché non si costruisce nel
l'egoismo, nella sterilità di atteggia
menti pregiudizialmente negativi e 
nell'apatia per le sorti del pubblico 
bene, quando, in tempi difficili co
me gli attuali, è invece necessaria la 
concorde presa di coscienza che lo 
Stato .siamo « noi insieme », ognuno 
con le . proprie responsabilità. Chi 
governa ha le massime, il cittadino 
ha però le proprie: la vera solida
rietà per i lavoratori - ha concluso 
il Sindaco - si esprime cosi, con la 
ricerca del personale contributo alla 
lotta contro l'egoismo per fare lo Sta
to piu giusto e dunque piu libero ». 



a verona oggi 

Sullo scorso numero del notizia
rio comunale avevamo informato 
della conferenza stampa tenuta 
a palazzo Giuliari, sede del Con
sorzio per lo sviluppo universi
tario, dal rettore dell'università 
di Padova prof. Opocher e della 
notizia, da lui data, circa l'impe
gno del ministero della Pubblica 
istruzione per le nuove cattedre 
da assegnarsi alla facoltà di me
dicina del l 'ateneo da sdoppiarsi 
in Verona. 
A poco tempo di distanza è ve
nuta la concreta conferma. Il 
Sindaco, infatti, ha ricevuto dal 
ministro on. Ferrari Aggradi que
sto telegramma: 
• Memore tuo interessamento 
sono lieto comunicarti che ho 
disposto assegnazione dieci po
sti professore ruolo a facoltà 
medica università Padova per 
esigenze studi universitari vero
nesi. Cordialità. Ferrari Aggradi 
ministro Istruzione "· 
L'avv. Gozzi ha cosi risposto: 
• On. Mario Ferrari Aggradi mi
nistro Pubblica istruzione Ruma. 
Ringraziati vivamente tua odier
na comunicazione che costitui
sce ulteriore conferma sensibili
tà sempre dimostrata esigenze 
sviluppo iniziativa universitaria 
veronese. Assegnazione dieci 
cattedre di ruolo a facoltà me
dicina avvia felicemente nuovo 
capitolo per ulteriori affermazio
ni facoltà scaligere. Cordialmen
te. Renato Gozzi Sindaco di Ve
rona •. 
Anche il sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, sen. Limoni, 
ha informato del provvedimento, 
con queste;> telegramma: 
• Lieto coniunico ministero habet 
disposto assegnazione at univer· 
sità Padova cattedre radiologia, 
otorinolaringoiatria, clinica ocu
listica, patologia speciale chirur
gica, clinica· medica generale e 
terapia medica, clinica malattie 
nervose e mentali, clinica chi· 
rurgica, farmacologia, raddoppia· 
mento di clinica pediatrica piu 
un posto libero da assegnare a 
discrezione facoltà. Cordialme!l· 
te. Limoni sottosegretario Stato 
Istruzione "· 
Il Sindaco ha cosi risposto: 
• Sen. Dino Limoni sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione Roma. 
Vivamente grato tua comunica
zione esprimoti riconoscenza per 
sostegno iniziativa universitaria 
in Verona che con felice tappa 
raggiunta assegnazione cattedre 
di ruolo a facoltà medicina si 
avvia a lusinghiero e impegnati
vo futuro. Cordialmente. Renato 
Gozzi Sindaco Verona •. 

••• 
Le lezioni della facoltà di medi
cina hanno avuto inizio al nuovo 
policlinico di borgo Roma il 20 
novembre. L'inaugurazione del
l'anno accademico avviene il 27 
novembre. 

(segue dalla prima pagina) 

questa circostanza: gli eletti de
vono echeggiare fedelmente qui 
i problemi e le ansie degli elet
tori». L'azione riformistica è 
frenata dall'interclassismo della 
DC che lascia prevalere la con
servazione di destra e dalla su
bordinazione della socialdemo
crazia alla legge del profitto e al 
capitalismo. Caliari (DC) ha vi
vacemente rivendicato al suo 
partito la rappresentanza dei la
voratori « veri protagonisti del 
progresso»; Bragaia (PC[) ha 
manifestato l'opinione che il 
Consiglio dovesse adottare misu
re concrete di aiuto ai lavoratori 
senza nulla delegare alla Giun
ta: «E' un intervento necessario 
per quel che oggi significa la 
lotta dei lavoratori». 
Colafelice (P SlJ si è appellato a 
una maggior concretezza intrat
tenendosi quindi in un esame 
dell'o.d.g. della maggioranza di 
centro-sinistra, che a suo avviso 
esprime anche le esigenze che 
sono state manifestate in Con
siglio dalla minoranza. Savoia 
(MSIJ si è augurato che l'odierna 
spinta dei lavoratori contribui
sca alla trasformazione dello 
Stato: « la vera esigenza da op
porre al dominio delle oligarchie 
politiche che governano le si
tuazioni sociali». Geraci (PClJ si 

è dilungato sull'o.d.g. del suo 
gruppo commentando a proposi
to di precedenti affermazioni di 
consiglieri di destra, che « ogni 
equidistanza va oggi respinta».' 
« Occorre - ha detto - fare una 
scelta precisa e un gesto con
creto di solidarietà. I lavoratori 
devono sapere che siamo dalla 
loro parte ». 
Andreoli (PSlJ, rinnovata l'at
testazione di solidale vicinanza 
col mondo del lavoro, ha at!er
mato che al di fuori di ogni spi
rito di demagogia deve sussi
stere il legame non solo morale 
con i sindacati che rappresen
tano i lavoratori in lotta; occor
re quindi precif?are ciò che si in
tende dare in questa circostanza. 
La discussione è stata riassunta 
dal Sindaco, il cui intervento ri
feriamo estesamente a parte in 
prima pagina. L'avv. Gozzi ha 
informato della decisione della 
Giunta di promuovere l'incon
tro con i sindacati per predi
sporre insieme le tarme oppor
tune di solidarietà, ricordando 
tra l'altro che l'Azienda genera
le dei servizi municipalizzati ha 
in animo di spostare la scadenza 
delle bollette e di dilazionarne il 
pagamento. Infine tutti gli or
dini del giorno sono stati ritirati. 
Nella riunione del 25 novembre 
il Consiglio ha esaminato la mo
zione a suo tempo presentata 

Commemorate le figure 
del cardinale Urbani e dell'avv. Selmo 

Aprendo i lavori del Consiglio comunale, il Sindaco ha commemorato le figure 
del cardinale Giovanni Urbani e ddl'aw. Luigi Selmo. 
«Verona - ha detto - ricorda con profonda gratitudine il Patriarca di Venezia 
per l'opera da lui svolta in fervidi annz di ministero pastorale alla guida della 
diocesi di san Zeno ». «Aveva un istintivo rispetto per la società civile e la sua 
organizzazione - ha aggiunto l'avv. Gozzi - e conosceva certamente a fondo 
le ansie del nostro tempo, avvertendo con rara sensibilità il bisogno della sua 
gente. Anche a Venezia, poco dopo il suo insediamento, ripetè: il pane, il 
lavoro, la casa, quanto a dire la completa esigenza di libertà per l'individuo, 
per la famiglia». « Ma su tutto - ha concluso il Sindaco - emergeva quella 
sua grande saggezza nel giudicare gli uomini e gli avvenimenti, contemperando 
l'urgenza del rinnovamento con la tutela del patrimonio di tradizioni, in una 
dimostrazione costante, esemplare, di misura nelle cose, anche in responsabilità 
cosi impegnative come quelle che gli furono affidate ». 
Il Sindaco ha parlato quindi dell'avv. Selmo, che fu consigliere e poi assessore 
comunale, prima di assumere la presidenza degli Istituti ospita/ieri e infine 
quella dell'Ente comunale di assistenza. « Ognuno di noi - ha detto l'avv. 
Gozzi - ha di Luigi Selmo una sua personale conoscenza », ma la sua figura 
« è stata tale da imporsi a tutti ». « La sua - ha continuato il Sindaco - era 
una donazione di vivida particolare intelligenza, fatta di trasporto, di medita
zione, in una continua tensione per cogliere, nel divenire della società umana 
e della nostra comunità veronese, i motivi essenziali, le cause prime e fonda
mentali della crescita e dell'aspirazione; per cogliere l'affermazione di valori 
eterni, ai quali egli perveniva forte della sua fede religiosa oltre che della sua 
intelligenza ». 
<<Non si possono comprendere gli ultimi quarant'annz - ha proseguito l'avv. 
Gozzi - se non si colloca in essi, al giusto posto, la personalità cosi viva e 
insieme piena di passione e di umanità di Luigi Selmo. N ello stesso mondo 
cattolico, dal quale egli provenne e del quale fu parte viva con entusiasmo e 
in qualche ora con sofferenza, egli fu qualche volta un po' isolato, ma sempre 
vicino e aperto a tutti. La sua visione spesse volte precorse i tempi nei quali 
egli viveva; dalla sua preparazione e da questo suo carattere traeva origine quel 
suo messaggio a tono quasi pro/etico e si esprimeva quel suo vivere a disagio 
nell'ora presente; quella sua difficoltà; anche, di lavorare in una realtà contin
gente, mentre tutto il suo essere lo sollecitava a cogliere l'essenza dei problemi 
e del sistema per valutare di ogni argomento l'armonia o le dissonanze nei 
confronti dell'universale». 
Il Sindaco ha rinnovato, infine, la solidarietà del Consiglio all'avv. Gemma per 
la scomparsa della madre, contessa Marianna Gemma Brenzoni, «donna di 
rare virtù, di cultura, esempio di amor di Patria». 
Un gravissimo lutto ha colpito il consigliere del PSI Giulio Segato, che ha per
duto la moglie signora Flora Da Pian. Il Sindaco ha manifestato il cordoglio 
piu vivo al consigliere e l'espressione di una solidarietà particolarmente sentita. 

dal rappresentante del PSIUP a 
proposito degli effetti della scis
sione socialista in seno alla no
stra Giunta comunale, della qua
le fanno parte il PSI e il PSU 
Il consigliere Donella, illustran
do la sua mozione, ha insistito 
sulla tesi che il PSU ha voluto 
uno spostamento a destra del
l' asse politico italiano, traendo
ne la conclusione che un chia
rimento si doveva avere anche a 
Verona. Dapprima Dindo (PSUJ, 
tuttavia, e quindi Bertoldi ( PSIJ 
si sono richiamati alla continui
tà del lavoro in sede comunale, 
nella fedeltà ai documenti pro
grammatici che ispirarono le 
scelte del centro-sinistra. Di e
guale avviso si è detto Picotti 
( DCJ che ha auspicato anzi la ri
presa della collaborazione an
che in ca1npo governativo. Ge
raci ( PCIJ ha affermato che la 
mozione sottolinea la crisi pro
fonda del centro-sinistra, col 
quale ha polemizzato anche Sa
voia (MSIJ. Il carattere popo
lare dell'atteggiamento politico 
del PSI è stato rivendicato da 
Colafelice. Infine il Sindaco ha 
detto di condividere la tesi del
la fedeltà al documento pro
grammatico, dando atto agli as
sessori socialisti della continui
tà del loro lavoro. Poi la mozio
ne è stata respinta col voto con
trario della maggioranza e quel
lo favorevole di PCI e PSIUP. I 
liberali si sono astenuti, l' MSI 
non ha votato. 
Il cordoglio vivissimo del Consi
glio comunale per la morte del
l'agente di P.S. Antonio Anna
rumma, ucciso nei recenti disor
dini avvenuti a Milano, è stato 
espresso, nella riunione imme
diO;taTn:ente succ:essiva al tragico 
eptsodw, dal Smdaco: « Condi
vidiamo - egli ha detto - le 
parole di condanna del Presi
dente della Repubblica e del
l'C?n .. ~umor t=; l'auspicio di gior
nt ptu serent, mentre il nostro 
commosso pensiero va alla vit
tima e ai suoi famigliari». Sui 
tatti ~i Mil.ano ~o~o stati pre
sentatt van ordtnt del giorno. 

In seguito alle dimissioni da 
consiglieri comunali presentate 
per la contemporaneità dell'in
carico parlamentare da parte 
dell'on. Lavagnoli (PCI) e per 
l'incompatibilità della carica 
stabilita dalla CGIL per i diri_: 
genti sindacali, da parte dei con
s~glieri Berta Piva (PC!), Bus
smello (PSI) e Calzolari (PCI) 
il Consiglio ha provveduto alla 
surrogazione. Il Sindaco ha rin
graziato i dimissionari per il 
lavoro svolto ed ha formulato 
l'augurio ai nuovi consiglieri: 
Guglielmo Viviani, Angelo Am
brosi e Renato Cantelli per il 
PCI e prof. Giacomo Colafelice 
per il PSI. Per quest'ultimo è 
stata sollevata un'eccezione di 
ineleggibilità da parte dei con
siglieri Donella (PSIUP) e Sa
voia (MSI), essendosi il prof. 
Colafelice presentato nelle ele
zioni del 1964 a Verona (dove 
non venne eletto) ed a Busso
lengo, dove ora ha presentato 
le dimissioni. Il Consiglio ha 
approvato la surrogazione. 
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l'asta Il fB dloembl'e 

Altri lotti di terreno 
edificabile alla Genovesa 

Quello vigente era del 1924 - Le tre parti dello sche
ma proposte al Consiglio - Gli articoli sono 160 

Altri lotti di terreno edificabile saran
no venduti dal Comune in aggiunta 
a quelli di cui s'è scritto sullo scorso 
numero del notiziario. Si tratta di 
dodici lotti situati alla Genovesa, che 
saranno ceduti in un'asta pubblica in 
programma per il 19 dicembre a pa
lazzo Barbieri. Per tre dei lotti è pre
vista la costruzione di edifici a sei 
piani, per tutti gli altri di tre piani; 
il prezzo va da un minimo di 3.691.500 
lire a un massimo di 12.037.500, ed 
è comprensivo degli oneri di urbaniz
zazione primaria e secondaria. I fab
bricati dovranno essere completati en
tro due anni dalla data della stipula
zione del contratto di compravendita. 
Per essere ammessi alla gara, gli aspi
ranti dovranno presentare personal
mente, o far pervenire a mezzo lettera 
raccomandata diretta al Sindaco, entro 
le ore 19 dell'li dicembre prossimo, 
domanda in carta da bollo da lire 400 
con le generalità complete, il domicilio 
e l'eventuale recapito dell'aspirante -
se persona fisica - oppure ragione 
sociale e sede della ditta e indicazione 
del suo legale rappresentante; con la 
dichiarazione, inoltre, di aver preso 
cognizione e di accettare integralmente 
e senza riserve le condizioni di vendita 
precisate nel manifesto (e visibili in 
Municipio). 

Il Consiglio comunale sta discutendo 
sul nuovo regolamento edilizio. La ne
cessità di sostituire quello vigente con 
uno adeguato alle moderne esigenze 
della tecnica e ai piu recenti orienta
menti in materia urbanistica ed igie
nico-edilizia, era già stata avvertita da 
tempo ed è divenuta uno degli impe
gni programmatici dell'attuale Ammi
nistrazione. 
Nei primi mesi del 1967 venne nomi
nata una commissione di studio che 
dopo alcune sedute collegiali, ritenne 
di aggiornare i propri lavori, in attesa 
dell'emanazione della nuova legge ur
banistica, che era ormai annunciata 
come imminente. 
La nuova legge, denominata «Legge
ponte », è entrata in vigore il l • set
tembre 1967 e prevede, all'art. 11, 
l'obbligo dei Comuni di deliberare la 
adozione di nuovi regolamenti edilizi. 
Una prima stesura del regolamento 
è stata infine sottoposta al vaglio di 
una commissione - costituita come 
la prima da amministratori, professio
nisti esterni e fum:ion~ri del C:omu-

Si ripe te l'esa me 
per il comandante 
dei vigili urbani 
L'esame per la nomina del co
mandante dei vigili urbani di 
Verona verrà ripetuto, e vi prov
vederà la stessa commissione 
che ha effettuato il primo. In 
tal senso ha deciso il Consiglio 
comunale col voto favorevole 
della maggioranza di centro- si
nistra e quello contrario di tutti 
gli altri gruppi. 
La vicenda è stata riassunta dal 
Sindaco : l'esito del concorso è 
stato impugnato perché la no
mina del segretario della com
missione avvenne ad opera del 
presidente (come prevede il re
golamento comunale), mentre, 
per una norma pa~t~c.olare d~l 
regolamento dei v1g1h urbani, 
essa doveva essere fatta dalla 
Giunta. L'Amministrazione ha 
proposto di non esperir~ ~te
riormente il ricorso ma d1 nfare 
l'esame, opinione che ha tro
vato l'opposizione dei consiglieri 
Donella (PSIUP), Gemma (PLI) 
e Bragaia (PCI), mentre Picotti 
(DC) ha detto di condividere 
l'atteggiamento della Giunta. Il 
Sindaco, infine, ha sostenuto che 
il Consiglio non è chiamato a 
ripetere il concorso e che la pro
posta in tal senso non è vinco
lata da alcuna sentenza; né è 
possibile una ricusazione aprio
ristica della commissione già 
costituita. Il Consiglio ha deciso 
per l'esame, che verrà dunque 
ripetuto. 

ne - che ha proceduto ai necessari 
coordinamenti. 
Il regolamento edilizio vigente porta 
la data del 2 ottobre 1924 e sebbene 
integrato parzialmente, in occasione del 
Piano di ricostruzione, nel 1946, e 
del Piano regolatore generale, nel 1958, 
è ormai superato, ancorché si sia te
nuto conto, con alcune varianti deli
berate dal Consiglio e regolarmente 
approvate, di alcune delle piu signi
ficative disposizioni della legge urba
nistica. 
Occorreva, dunque, un sollecito ag
giornamento della normativa, anche 
allo scopo di eliminare ogni contrasto 
fra le norme regolamentari e le norme 
di attuazione della «Variante» al 
Piano regolatore deliberata nel 1966. 

L'elaborato si articola in tre parti 
essenziali: 

l ) norme di procedura e prescrizioni 
geperali; 

2) norme urbanistiche; 

3 ) norme di igiene e prescrizioni tecni
che. 

La prima parte è stata cosi ordinata: 
a\ licenze edilizie e cioè dall'art . l 

· all'art. 18 le norme per il rilascio 
delle licenze; dall'art. 19 all'art. 21 
le norme sulla costituzione, com
petenza e funzionamento della com
missione edilizia; 

b) esecuzione della licenza e cioè: 
dall'art. 22 all'art. 38, le norme 
relative all'inizio e all'esecuzione 
dei lavori; dall'art. 39 all'art. 43 
le norme sull'occupazione dell'edi
ficio; 

c) d ella vigilanza sulle costruzioni e 
sanzioni amministrative e cioè: 
dall'art. 44 all'art. 46, sulla vigi
lanza; dall'art. 47 all'art. 50 sulle 
sanzioni per reprimere le opere 
abusive, senza pregiudizio di quel
le penali, comminate ora dalla Leg
ge-ponte. 

La seconda parte, come si è già detto, 
contiene le norme urbanistiche. 
Per una città come Verona, provvista 
di Piano regolatore generale, esse non 
potevano mancare. In questa seconda 
parte si è voluto ços.i disciplinare dal
l'art. 51 all'art. 57: 
- le sistemazioni urbanistiche e la 

procedura per addivenirvi, e pre
cisamente: dall'art. 58 all'art. 68, 

_.-- la disciplina delle lottizzazioni; 
dall'art. 69 all'art. 72, le norme in 
materia di strade private; dall'art. 
73 all'art. 82, i rapporti fra de
manio stradale e norme di edifica
zione; dall'art. 83 all'art. 90, le 
prescrizioni speciali. 

La terza parte, infine, comprende le 
norme di igiene e le prescrizioni tecni
che. 
In applicazione all'art. 33 della legge 
urbanistica del 1942, il regolamento 
prevede, oltre alle altezze e ai distac
chi tra fabbricati vicini, alcune norme 
igieniche: al capoverso 5 «l'ampiezza 
e la formazione dei cortili e degli spa
zi interni»; al capoverso 9 «le norme 

igieniche di particolare in t eresse edi
lizio », materie cioè che nel regola
mento del 191 l non apparivano. 

In questa terza parte si dettano, con
seguentemente: a) le norme igieniche, 
dall'art. 92, all'art. 103 (spazi esterni, 
dimensioni degli edifici· e dei locali, 
attrezzature igienico sanitarie e norme 
per lo smaltimento dei rifiuti) ; b) le 
norme per il decoro e la sicurezza, 
dall'art. 115, all'art. 153 (decoro edili
zio, sicurezza del pubblico transito, 
insegne, prevenzione incendi, industrie, 
comunità, edifici rurali). Tali norme 
sono state opportunamente coordinate 
con le analoghe inserite nello schema 
di nuovo regolamento di igiene re
centemente approvato dal Consiglio. 
Chiudono, infine, il regolamento, le 
disposizioni d'attuazione e transitorie, 
dall'art. 154, all'art. 160. 
Questo importante e basilare regola
mento, che interessa, in pratica, tutti 
gli strati sociali della nostra città, è 
stato sottoposto all'esame e ai provve
dimenti del Consiglio, dopo il parere 
della commissione consuitiva consiliare 
che ha proposto delle varianti. 

Il progetto planivolumetrico degli edi
fici previsti sui lotti potrà essere esa
minato dagli interessati presso la di
rezione lavori pubblici, divisione VII, 
sezione urbanistica. 

GLI ALTRI ARGOMENTI 
CHE SARANNO DISCUS.SI 
All'ordine del giorno dell'attuale tornata del Consiglio sono ancora i se
guenti argomenti: . * REGOLAMENTI - Nuovo regolamento comunale edilizio. * AZIENDE MUNICIPALIZZATE - A.M.T. - Rifusione perdita di esercizio 
dell'anno 1967 - Mutuo di L. 454.785.699 con la Cassa di Risparmio di 
Verona, Vicenza e Belluno. * EDILIZIA PRIVATA - Autorizzazione alla sopraelevazione del corpo 
interno del fabbricato, sede degl1 uffici ENEL del distretto del Veneto 
occidentale, in corso Porta Nuova, 67. * EDILIZIA COMUNALE - Revoca deliberazione consiliare n. 86 del 2 
luglio 1965 relativa al progetto per la costruzione di un edificio per civile 
abitazione in via G. Giberti, per conto del lascito Forti. * SERVIZI AUTOMOBILISTICI - Servizio pubblico di autovetture da 
piazza - Aumento del numero delle licenze. * CIMITERI - Apertura del nuovo Cimitero di Parona e soppressione 
del vecchio. * VARIE - Strada consorziale Verona-Boscochiesanuova - Rimborso 
annualità anticipate dallo Stato, ai sensi del D.L.L. 10-8-1945, n. 517. Dele
gazioni di pagamento - Cambio garanzia. * NETIEZZA URBANA - Estensione del servizio di ritiro, trasporto e smal
timento dei rifiuti solidi urbani interni alla località Genovesa e zone adia
centi a via Vigasio - Provvedimenti. * BORSE DI STUDIO - Conferimento delle borse di studìo "G. Frizzo" e 
" A. Bianchi Frizzo " - Approvazione nuovo regolamento. * ASSISTENZA - Varianti alla convenzione con l'Amministrazione provin
ciale per l'assistenza ai subnormali. * ASSISTENZA - Iniziativa per la realizzazione in Chievo di un Centro per 
l'addestramento professionale dei subnormali - Intervento del Comune 
mediante la concessione di un prestito senza interessi. * ASSISTENZA - Richiesta di estinzione della "Lega di insegnamento" 
di Verona e di devoluzione del patrimonio e delle attività istituzionali al 
Comune - Parere del Comune. * COMMISSIONI E RAPPRESENTANZE - Nomina e surrogazione rappre
sentanti del Comune in commissioni varie. * BILANCI E CONTI - Nomina revisori del conto consuntivo per l'esercizio 
1968: del Comune, dell'Azienda generale servizi municipalizzati, dell'Azienda 
gestione edifici ·comunali, dell'Azienda municipalizzata trasporti e dell'Acca
demia Cignarolì e Scuola Brenzoni. * BILANCI E CONTI - Accademia Cignaroli di pittura e scultura e Scuola 
Brenzoni - Approvazione consuntivo 1965. * PERSONALE - Proposte di varianti al Regolamento organico generale 
del personale e annesse tabelle: 
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Un miliardo 
di kilowattore 

i.N La produzione di energia elettrica della moderna centrale 
Mi termoelettrica del Mincio ha registrato in questi giorni un 
iij miliardo di kilowattore . L'apprezzabile traguardo raggiun
mfi to da questo grandioso impianto sta a dimostrare come 
If esso abbia ottimamente corrisposto alle attese. Costruita in 
:m:'! comunione dall'Azienda generale dei servizi municipal izzati 
@l del Comune di Verona e dai Servizi municipalizzati di Brescia, 

L' . . . d . d l c . l" m:m la centrale ha funzionato sperimentalmente dal 30 novem-
acqUISIZIOne eCISa a OOSIQ IO }i bre 1966 al 28 febbraio 1967. Con il 10 marzo 1967 ha ini-

. Una spesa di quattrocento milioni -l···: z~at~ il funzionam_ento in~ustrial~ producendo tutta l'energia 
Allo • • • • b R '""''' nchtesta dalle Aztende dt Brescta e Verona 

QQI per anz1an1 In OrQO orna :~:'~~ La potenza del gruppo installato ammonta a . 90 .000 kW e la 

U , lt b . O O d' !:Jl producibilità media supe ra i 400 milioni di kilowattore annui. 

Verona e il programma 
delle Olimpiadi 
di Monaco di Baviera 

Una delegazione ufficiale della 
nostra città, della quale, con il 
Sindaco, tacevano parte il vice
Sindaco pro/. Rizzini e gli asses
sori De Mori e Veggio nella loro 
qualità di preposti alle iniziative 
culturali e sportive, ha partecipa
to a una serie di incontri a Mo
naco di Baviera, nel quadro dei 
rapporti tra le città gemelle. 
Scopo principale della riunione 
era studiare la possibilità di in
serire anche Verona in quel vasto 
movimento di persone che da ogni 
parte del m.ondo converranno nel
la capitale bavarese in occasione 
delle Olimpiadi dell'agosto 1972. 
Si è vista l'opportunità, cui pre
sto verrà data torma concreta, 
di organizzare soggiorni a Verona 
sia per i turisti, specialmente 
d'oltre oceano, prima e dopo la 
apertura dei giochi, sia degli atle
ti, che potrebbero servirsi anche 
nelle nostre attrezzature sportive. 
E' stata messa allo studio anche 
una « Piccola olimpiade delle cit
tà gemelle >,, cioè una serie di 
competizioni sportive, riservata ai 
giovani, tra le città gemellate con 
Verona e quelle gemellate con 
Monaco di Baviera. Ne potrebbe 
venire una manifestazione perio
dica a livello europeo. Un altro 
punto dei colloqui ha riguardato 
gli scambi culturali. Oltre a quelli 
divenuti ormai tradizionali, l'uni
versità di Monaco è interessata 
allo studio dei resti degli antichi 
dialetti bavaresi superstiti a Giaz
za. Sull'argomento si sa che è 
stato girato un documentario di 
alto interesse paesaggistico e fol
cloristico che, dopo essere nuova
mente trasmesso dalla televisione 
bavarese, sarà presentato anche 
al pubblico veronese. 
Quest'opera è stata eseguita in 
preparazione di tutti gli studi sto
rici e filologici che verranno svi
luppati dall'una e dall'altra parte. 
Anche per questo è prevista la 
venuta a Verona di studenti di 
filologia, che naturalmente allar
gheranno il loro campo di azione. 

n a ra. vasta zo~a ur _ana - qu~~~. 15 . 00 ~q 1 1)1 

~~É~~E~:fj~E~~~~~~~~;~ r l\\lt~Iììi:!l!I,I,'.III\.,1~;:ilf~,l~lll:r.iì:l\ti~ll1l~[~t11~;1tt:IJ:~,i~:tl~~l111 
nel giugno del 1966 e che sta avendo progressiva rea- :::ilj\i Al recente convegno nazio- merci, come ortofrutticoli, nel «quadrante Europa» al
lizzazione in varie zone della città e della periferia. ii nale sulle leggi doganali de- cereali e mangimi, bestia- l'incrocio delle autost~ade 
E' situata a forte San Procolo e la Giunta aveva già :'t:: legate, svoltosi a Genova, è me vivo e macellato, pella- Serenissima e del Brennero. 
deliberato di procedere all'esproprio, ma per complessi ~ii tornato di attualità il pro- mi e cuoi, tessili, prodotti Rilevato che il progetto ve
p:oblemi di ordine e~o.nomico finora non si era potuto ii~i~j blema dell'istituzione a Ve- metalmeccanici · ecc. prove- ronese si allinea con gli in
gmng~re a una _defimzwne. . . :n rona d~ una« zona franca», nienti da paesi extra-co- tendimenti comunitari e 
La Gmnta ha ntenuto che ora sta venuto d momento it\ concepi~a quale elemen~o munitari. Né va dimentica- con le norme che sono sta
opportuno per l'acquisizione delle aree e ha quindi 1~\l propulsivo della econorrna to che la progettata «zona te recentemente emesse dal
proposto al Consiglio, che ne ha discusso la sera del li nella Padania centro-orien- franca» dovrebbe sorgere in la CEE, il dott. Delaini ha 
20 novembre, di procedere all'operazione. L'assemblea II tale. Una relazione su que- un contesto di strutture aggiunto che «Verona in
ha approvato dopo la relazione svolta dall'assessore ii sto argomento è stata pre- commerciali di alto conte- t~nde ~roseguire su questa 
Avanzini di provvedere all'acquisizione dell'area, con {{ sentata dal presidente della nuto e valore come i nuovi linea di accentramento dei 
la spesa di quattrocento milioni. ii nostra Camera di commer- magazzini generali, la nuo- servizi commerciali median
Nella stessa riunione del 20 novembre, il Consiglio ha if:~i cio, dott. Delai_n~, che ha ri- va dogana superiore con an- te la costruzione di un mo
approvato altre due deliberazioni che riguardano l'edi- \\ cordato, all'iniZIO, come la nesso parco TIR e raccordo derno. autoporto entro il 
lizia popolare. Su di esse ha riferito l'assessore Bren- f]f felice posizione geografica ferroviario al nuovo scalo quadrante predetto o nelle 
tegani. All'Azienda gestione edifici comunali è stata !Il della città sia riconos~iuta merci con centro TIF e par- sue vicinanze, con annesse 
c?nf_erita, a tit~l? ~i capitai~ di _dotazione_, la _somm~ !ilii dallo stess~ piano_ di svilup- co container, ed altri gran- case di spedizionieri e di 
dt cmquanta mthom da destmarst alla reahzzazwne d1 !;W po economiCO regiOnale che di organismi, dal centro car- autotrasportatori, sia italia
un fabbricato in borgo Roma che comprenderà sedici t@ prevede chiaramente la con- ni che assumerà la funzio- ni che stranieri, che rice
alloggi per anziani. Sempre all'AGEC sono stati con- ~% venienza per il Veneto e ne di m ercato all'ingrosso verà e apporterà notevoli 
fe~i.ti ~uccessivamente, come capitale di dotazione, 54 ~m per le regioni contermini di delle carni alla centrale or- benefici all'auspicata « :;rona 
mtltom per un'altra iniziativa in corso di realizzazione: II costituire a Verona 11 « pun- tofrutticola, su una vasta franca» . Occorrerà, infine, 
la costruzione di tre fabbricati, di quattro alloggi eia- rr to franco)). superficie, già vincolata dal giungere puntuali alla con
scuno, a Nesente, Novaglie e Santa Maria in Stelle. :ii In esso potrebbe avvenire la piano regolatore, di circa 3 elusione dei lavori per l'au
L'AGEC ha approvato in luglio il progetto esecutivo. %1 lavorazione di determinate milioni di metri quadrati tostrada del Brennero. 



IN AUMENTO IL TURISMO 
NELLA NOSTRA PROVINCIA 
Dal 1<> gennaio al 30 settembre di quest'anno, secondo le statistiche 
dell'Ente provinciale per il turismo, sono stati registrati, negli esercizi 
alberghieri ed extralberghieri della provincia, 592.732 arrivi e 3 milio
ni 313.253 presenze, con un aumento, rispettivamente, del 4% e del 
6,4% nei confronti dello stesso periodo del 1968. 
Ecco nella distribuzione territoriale le presenze dei turisti nella 
nostra provincia da gennaio a settembre: 

VERONA (Comune): 1968: 440.283, dei quali 116.725 stranieri; 1969: 
445.877, dei quali 122.553 stranieri. 

LAGO DI GARDA: 1968: 2.042.855, dei quali 1.629.738 stranieri: 
1969: 2.241.129, dei quali 1.786.210 stranieri. 

BOSCOCHIESANUOVA: 1968: 299.077, dei quali 1.172 stranieri ; 
1969: 306.605, dei quali 1.945 stranieri. 

ALTRI COMUNI: 1968: 331.379, di cui 14.877 stranieri : 1969: 319.642, 
di cui 14.570 stranieri. 

TOTALE: 1968: 3.113.594 (1.762.539 stranieri); 1969: 3.313.253 (1 mi
lione 929.278 stranieri). 

In provincia di Verona il 1969 ha visto dunque un cospicuo incremen
to dell'attività turistièa sia per numero di arrivi che per numero di 
presenze; una constatazione tuttavia sembra particolarmente impor
tante ed è quella di un aumento sensibile che ha riguardato questo 
anno gli esercizi alberghieri della città (incremento dell'8,60fo nel 
numero delle presenze) e non solo le località balneari del lago di 
Garda. Un tale fatto sta a significare una ripresa sensibile di tutto 
il potenziamento ricettivo della provincia veronese. 

A Tremosine, sulla sponda occidentale 
· del lago, s'è tenuto, a iniziativa della 

Comunità del Garda, un incontro di 
vivo interesse, al quale ha partecipato 
anche il ministro per il Turismo on. 
Scaglia. L'argomento proposto alla di
scussione riguardava i problemi dello 
sviluppo turistico e socio-economico 
delle zone rivierasche e dell'entroterra 

Esami1:1ati co11 il rettore 
problemi dell'università 

Allo studio una migliore organizzazione delle facoltà scaligere 

Il rettore dell'università di Padova si 
è incontrato a Verona con il Sindaco, 
che presiede il Consorzio universitario, 
e con l'ing. Tomelleri, presidente della 
Amministrazione provinciale, allo sco
po di definire alcuni dei piu urgenti 
problemi inerenti ::td una migliore or
ganizzazione della vita universitaria. 

Si è addivenuti alle seguenti conclu
sioni: 
Mensa: il problema della mensa è 
stato risolto sulla base dell'organizza
zione della gestione diretta presso la 
mensa dell'E.C.A. Per quanto riguarda 
la questione finanziaria si è ~rovatc; ~ 
accordo perché il prezzo del pasti sl_a 
contenuto nei limiti del prezzo prati
cato presso le mense universitarie di 
Padova. Nel prossimo consiglio del
l'Opera universitaria sarà discusso e 
risolto il problema. 

Studenti lavoratori: sono state raggiun
te le intese necessarie per· l'accogli
mento delle richieste formulate dal
l'AUL, sia per il «comodato libri» 
che per le lezioni serali nel quadro 
didattico delle facoltà di economia e 
commercio e di magistero. 

Assistenza sanitaria: il rettore d ell'Uni
versità ha incaricato il prof. Ludovico 
Scuro docente di patologia speciale 
medic'a presso il centro ospedaliero 
clinicizzato di Verona, di riorganizzare 
l 'assistenza sanitaria a favore degli stu
denti veronesi. Questa riorganizzazione 
sarà possibile anche grazie alle in tese 
raggiunte con i rappresentanti degli 
enti locali, specie per quanto riguarda 
il servizio schermogra.fico. 

Casa dello studente: sono state esa
minate le possibili soluzioni del pro
blema. I fondi messi a disposizione. 

dell'università sul piano edilizio am
montano a 350 milioni. La casa sarà 
organizzata sulla base _di a.l?~artament! 
singoli da mettere a dispos~10ne ~egl~ 
studenti e di una serie di locali di 
soggiorno e ritrovo che potra~o esse
re utilizzati dall'intera popolaz10ne stu
dentesca. Il rettore ha invitato il Con
sorzio e il Comune ad indicare le 
aree pit! idonee a tale tipo di inse
diamenti. 

Impianti sportivi: sono state riprese 
le pratiche a suo tempo avviate per 
l'utilizzazione maggiore delle attrezza
ture sportive cittadine e si è consta
tato un accordo di fondo. Una partico
lare attenzione è stata rivolta all'instal-

!azione di una specifica attrezzatura 
nella zona universitaria. 

*** 
Le facoltà scaligere, nelle prima quin
dicina di novembre, sono state « occu
pate » dagli studenti che hanno infine 
deciso di recedere dal loro atteggia
mento e di affidare la trattazione dei 
problemi up.iversitari che li interessano 
a un comitato di coordinamento. Que
sto risulta espressione delle tre com
missioni di studio per economia e 
commercio, lingue e magistero, alle 
quali è stato appunto affidato il compi
to di discutere e preparare il docu
mento finale delle richieste da proporsi 
all'assemblea generale degli studenti. 
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lago, problemi che interessano in 
maniera diversa le province rivierasche 
di \1 erona, Brescia e Trento, nonché 
quella di Mantova. 
La loro complessità è stata richiamata 
dal presidente della Comunità del Gar
da, avv. Frau, che ne ha rilevato altresi 
la differenziazione introducendo i la
vori del convegno; ogni Comune ri
vierasco ha la sua caratteristica anche 
nel rapporto con l'entroterra, con ma
nifestazioni profondamente diverse da 
sponda a sponda. Dalla viabilità ai 
trasporti, al turismo - interesse del 
tutto preminente per il lago -; dalla 
collaborazione fra intervento pubblico 
e iniziativa privata, viene una solleci· 
tazione a visioni di sintesi che finisce 
per configurare l'esigenza di un «Su per 
ente » al quale siano attribuite potestà 
autonome in condizione di agevolare, 
armonizzandoli fra ·l'altro, i vari tipi 
di intervento. 
Su questa strada l'incontro di Tremo
sine ha approfondito il discorso, debor
dando dalla materia posta all'o.d.g. 
Si è parlato cosi della necessità di 
questo organismo che, sostenuto da 
un'adeguata armatura giuridica, do
vrebbe essere in grado di deliberare in 
materia urbanistica derivando la sua 
capacità operativa da una vera e pro
pria delega, nel settore, anche da parte 
dell'istituenda regione. 
Il problema non è certo nuovo e pro
prio i veronesi, dei quali esso costi
tuisce una vecchia aspirazione, lo han
no affrontato volentieri anche nel re
cente convegno per sostanziare la tesi 
dell'unità dell'intervento in un'area 
dalle caratteristiche cosi singolari da co
stituire motivo di impegno a un livello 
superiore agli interessi locali. Tra l'al
tro le province rivierasche sono, nei 
confronti delle rispettive regioni, nel
la tipica situazione delle marche di 
frontiera in cui, piu che altrove, l'esi
genza del coordinamento delle inizia· 
tive va considerata. Insieme, poi, con
figurano quell'area del Garda sulla qua
le tante volte, in sede di programma
zione regionale, è stata richiamata l' at
tenzione cosi degli esponenti veneti 
come lombardi, specialmente. 
E' un'area, quella che si incentra sul 
nostro lago e nella quale Verona gioca 
un ruolo di primaria importanza, che 
è stata per la prima volta considerata 
anche ufficialmente, nel « Progetto 
80 », che la cita, indicando/a come area 
dell'Adige e del Garda, fra quelle su 
cui si avrà nel prossimo futuro la mag
giore concentrazione urbanistica. 
L'incontro di Tremosine non è perve
nuto a delle conclusioni vere e proprie 
sull'impegnativo tema del « super-en· 
te», ma ha contribuito, nell'animato 
scambio di idee e di propositi, a con
solidare la volontà dei vari enti delle 
quattro province alle quali sono le
gate le sorti del lago di accentuare l'in
teresse al problema. I n effetti (si pensi 
solo al programma di potenziamento 
delle attività turistiche e delle relative 
attrezzature in vista dell'autostrada del 
Brennero) un ente con autonomo spa
zio di manovra e di incisività potrà, 
nel futuro, dimostrarsi uno strumento 
indispensabile per rinvigorire le fascit 
rivierasche del Garda. 
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Perché, dopo averla demolita, si permette la rico
struzione della casa dietro l'abside di santa Anasta
sia, col risultato di mantenere quella strettoia alla 
uscita di via Sottoriva? 

(lettera firmata) 

Compaiono con una certa frequenza anche sui quoti
diani cittadini le proteste di chi, vedendo grossi 
restauri, o addirittura abbattimenti di edifici del 
centro storico, manifesta la propria delusione per 
il ripristino dell'andamento viario di prima, come 
in via Berta Barbarani, in via Roma e in via Sotto
riva, a proposito della quale un altro cittadino non 
si è trattenuto dall'accusare il Comune addirittura 
di ... speculazione per non aver allargato convenien
temente il passaggio in corrispondenza all'abside di 
santa Anastasia. 
E' giusta che tutti esprimano il loro pensiero, anche 
perché cosi danno l'occasione di richiamare i vero
nesi sul fatto che ormai nessuno pensa piu di risol
vere il problema del traffico moderno nei centri 
antichi con gli sventramenti. Per tracciare nel cuore 
di Verona strade capaci di sopportare la circolazione 
e il parcheggio presente e futuro, bisognerebbe di
struggere la città, col risultato che sugli allargamenti 
ottenuti si concentrerebbe la circolazione in modo 
tale da peggiorare, non da migliorare, una situazione 
ottenuta con distruzioni inconcepibili da ogni in
telletto sano. 
Ecco perché in t'ia Roma, sulla destra di chi va 
verso Castelvecchio, è stato conservato l'andamento 
irregolare trasmessoci dai secoli, con la casetta del 
Cignaroli e poi col « dente » che stringe il marcia
piede. Ecco perché via Sottoriva conserva verso san
ta Anastasia la caratteristica strozzatura, che corri
sponde a quella con la quale comincia dall'altra par
te, formando un ambiente concluso di eccezionale 
valore. 
E' piu naturale immaginare via Sottoriva percorsa 
da un traffico intenso, o anche via Roma alleggerita 
del suo, quando tra non molti anni una Verona di 
quattro-cinquecentomila abitanti avrà bisogno di una 
piu ampia via Nuova? 
Cosi non è piu accettabile lo sventramento di via 
Cantore, o quello di Corte Farina e vicolo Rensi, 
previsto dal primo piano regolatore del dopoguerra. 
Io penso che i nostri nipoti e i milioni di stranieri 
che intanto visiteranno Verona, saranno riconoscenti 
a chi ha fatto il possibile per conservare alla loro 
ammirazione, nel centro storico di Verona, un am
biente irripetibile. 

Alberto De Mori, assessore ai musei 

Sono un povero vecchio e ormai non ce la faccio 
piu. Mi sono sposato, non abbiamo avuto figli e ora 
mi è mancata anche la moglie: sono solo e senza 
pensione. 
Abbiamo vissuto in questi ultimi anni con qualche 
piccolo risparmio e con l'assistenza di buone per
sone. Tutti mi dicono di ricoverarmi in una casa di 
riposo: ma non ho un soldo di mio e se mi rico
verano mi mancheranno anche quelle poche lire al 
mese che riesco ad avere visitando le persone che 
conosco; quei pochi soldi che mi servono per com
prarmi un paio di calzini, un paio di lacci per scar
pe, per fumare mezzo sigaro, tagliarmi i capelli e 
radermi la barba. 
Che cosa posso fare? 

(lettera firmata) 

E' difficile rispondere particolareggiatamente in que
sta sede; si presenti all'ufficio anziani della divisione 
lii (assistenza), al secondo piano di palazzo Barbieri, 
stanza n. 16, e vedrà che, compatibilmente con la 
disponibilità di posti nelle varie case di riposo, ot
terrà di essere accolto a spese del Comune. 
Creda: alla sua età, senza persone di famiglia che la 
possano assistere, senza alcuna pensione, magari con 
un alloggio 1zon riscaldato di inverno, il suo acco
glimento in una casa di riposo è la soluzione migliore. 
Per le piccole spese cui accenna, il Comune, a chi, 
come lei, non ha pensione né figlioli, oltre a pagare 
la l'etta, concede un sussidio di lire 800 settimanali 
(lire 500 se si tratta di ammalato cronico). Non è 
molto, ma le permetterà di soddisfare le sue modeste 
necessità personali. 
L'ufficio del Comune, istituito appositamente per as
sistere in varie forme gli anziani, potrà fornirle altre 
notizie. 

Agostino Montagnoli, assessore all'assistenza 

' """ 
LETTERE DALLA CITTA 

Abbiamo ampiamente illustrato, su un pre~edente 
numero del nostro notiziario, il problema dt Vero
netta e gli intenti dell'Amministrazione comu'!ale 
per predisporre un p!ano di .azio~e che rzchzamt 
nel vecchto quartzere l antzca vztalt~a .. Abbzam,o rzfe
rito dell'indagine di natura urbanzstzca ~he e stata 
già completata per le riler,azioni, necessarze .a fornzre 
il quadro d'assieme sul quale saraposszbtle zmpostare 
i successivi interventz; cz proponzamo dz. dare spazzo 
sul prossimo numero di VERONA ogg~ anche alla 
parallela indagine soczo-economzca che ; stata com~ 
piuta nelle scorse settzmane a cura del! ufficw studz 
comunale. Già all'inizio, tuttavza, sz era espresso 
l'auspicio di una collaborazione da parte dei cittadini 
eon lettere che ben volentieri potremo ospztare sul 
notiziario cosi da dare incentivo a una discussione 
che giovi all'approfondimento del prob~ema. La cor
rispondenza, lo diciamo subito, n?n e. stata tanto 
copiosa da mettere in crisi l'ammmzstrazzone postale; 
qualche lettera, comunque, ci è stata mand~ta da 
parte di cittadini che rmgrazzamo,. ~tpeten.do l t~.vzto 
a scriz,erci per allargare quanto pzu posszbzle l mte
ressamentc· a una vicenda, quale la rzpresa dz V ~r~
netta, di cui è protagonista tanta parte della cztta. 

* Una zona artistica 
« I sottotetti di Veronetta respirano poesia 
sc~iv.e il signor Luciano Chesini -, arte e giov~nt~ 
come pochi forse immaginano, e _ mol.to h~ c<?ntnbul
to a ciò la. vicinanza con le sedi unJVersltane. 
Tutto questo osservo per dire implicitamente quale 
potrebbe essere, ovvero cont~nuar_e ad essere, il ruol? 
di Veronetta nel contesto clttadmo: una zona art!-

stica, cioé, con studi e studioli di pittori, di scultori 
o piu genericamente di artisti; penso a gallerie 
d'arte e negozi d'arte atti a servire questa specie di 
linfa che verrebbe a popolare il vecchio borgo; case 
per studenti, inoltre, e pensioncine romantiche per 
·quei turisti che volessero respirare un po' di questa 
aria particolare. Occorrerebbe infine tutta una serie 
di servizi per conferire all'ambiente questo clima 
suggestivo .. . ». 

* L'ambiente, il traffico, il verde 
Una lunga lettera è quella del signor Bruno Zago; 
possiamo purtroppo riprodurne solo i passi salienti: 
« .. . Sono quasi totalmente scomparsi gli artigia
ni - scrive - e con essi il fervore dellé opere e 
dei piccoli, vivaci traffici. Oramai Veronetta appar
tiene a un'altra epoca, appartiene al passato. E' su
perata. E cosi, non essendo piu un "fattore econo
mico", viene sempre piu abbandonata. Le case vanno 
in disfacimento e con esse viene a mancare un 
inestimabile patrimonio artistico fatto di "architet
tura minore" e di colore ambientale. Bisognerebbe 
trovare un "modus vivendi" tra le esigenze del 
moderno regolamento d'igiene edilizia da Ufla part~ 
e della conservazione strutturale ed estetica deglt 
edifici dall'altra. Insomma ci vorrebbero delle de
roghe, a seconda dei casi, in. materia d~ !e~olament! 
per facilitare i necessari e unprorogab1li . mtervent~ 
edilizi. Solo cosi si potrebbero affrontare 1 problenu 
della ristrutturazione e conservazione dei fabbricati. 
Potrebbero sorgere alberghi, refetto.ri e pe1_1sioni 
atte soprattutto alla ricreazione degli studenti. del
l'università (unico fatto positivo, questo, dell'odierna 
Veronetta). Potrebbero sor~ere . edi~c~ ~u~blici .e 
residenziali salubri e decenti. Glt artigiani vecchio 
stile" che ancora resistono nella zona, i commercianti, 
gli abitanti tutti potrebbero avere sedi piu degne, 
piu confortevoli e dignitose .. . ». . . 
Il traffico, prosegue il lettore, costztuzsce un grosso 

problema a sé, in Veronetta. Nelle ore di punta file 
ininterrotte dt macchine la attraversano, congestio
nando le strade. Rimedi? Piu severità nei divieti 
di sosta, repressione dei rumori. Si potrebbero anche 
riesaminare alcuni sensi di marcia: « Via Gaetano 
Trezza, ad esempio, che è larga e spaziosa, è a senso 
unico; nt- consegue che parecchio traffico viene a 
riversarsi nell'angusta parte terminale di via san 
Vitale e nella congestionatissima via Carducci. Piu 
a sud il traffico potrebbe essere maggiormente assor
bito da via Nicola Mazza e via Campofìore, allegge
rendo cosi quello convulso di via XX Settembre ». 
Il lettore si chiede poi se non sia possibile destinare 
ad area di parcheggio quella interna alla " Passa
lacqua", ma il problema è tutt'altro che semplice: 
si ricordi la lunga vicenda per l'acquisizione di una 
fetta dell'area della caserma da parte dell'università : 
« Comunque - scrive ancora - la realizzazione piu 
importante, e non è cosa da poco, resta sempre la 
galleria che unirà la Valdonega a borgo V~nezia, 
cosi come prevede il piano regolatore. Si risolverebbe 
definitivamente l'angoscioso problema del traffico a 
totale beneficio dell'intera zona di Veronetta ». 
Il arde, infine. « Non ce n'è e non si può creare 
dal nulla. Di questa situazione risentono maggior
mente i bambini. E' già difficile portarli a passeggio 
per le strade dai marciapiedi strettissimi che, molto 
spesso, le filovie sono costrette a invadere (vedi· 
via Carducci)». C'è la Dicco/a zona verde della 
"Giarina", c_he però è polverosa e pericolosa, incu
neata com'è fra due strade congestionate dal traffico: 
« E spesso i giardini diventano pista per cicli e 
moto guidate da spericolati e indisturbati giovina
stri ». I giardini del Cimitero sono troppo lontani: 
«Resterebbe da sfruttare la vasta · area compresa 
fra le mura scaligere e la via Caroto. Era una delle 
mete preferita da noi ragazzi - conclude il letto
re -. Un'area tutta per noi, completamente libera 
e dove non c'era nemmeno il fatidico cartello: 
« Vietato calpestare/ le aiuole ». Ora però è in stato 
di completo abbandono e mentre una parte è recin
tata, in un'a!tra c'è tanto di cartello che dice: 
«Proibito entrare ». Peccato, perché sarebbe ampia, 
ben protetta e facilmente raggiungibile sia dalla zona 
di Porta Vescovo e di san Nazaro, che da quella 
di piazza Bernardi, attraverso la galleria e via Ales
sandro Volta». 

* Magazzini e pubblici uffici 
La bottega di gioielleria dei fratelli Stevanella e m 
via san Nazaro dal 1900: il signor Marcello Steva
nella sottolinea, nella sua lettera, il fatto assai preoc
cupante che dal 1961 ad oggi Veronetta ha perduto 
circa seimila abitanti, e si chiede quali ne siano 
state le cause. Molteplici, certamente, nota, forte 
della sua esperienza di profondo conoscitore del
l'ambiente nel quale lavora da venticinque anni. 
«C'è un'effettiva perdita di vitalità della quale il 
quartiere ha decisamente risentito ». Come parvi 
rimedio? Le riposte al quesito che il lettore fornisce 
individuano possibilità reali e altre piu discutibili, 
come tl suggerimento di stabilire a Porta V e scovo 
il capolinea delle filovie "rosse", quelle cioé p rovin
ciali (quanti se ne servono non sono certo d'accordo) . 
Grandi magazzini, a giudtzio del lettore, richiame
rebbero un interesse nella zona, mentre ora si tende 
a superare l'Adige per trovare un certo tipo di mer
cato. Il signor Stevanella propone infine che si cerchi 
di favorire l'insediamento in V ero netta di pubblici 
uffici, per rivalutare la zona e invogliare gli stessi 
proprietari di case vecchie a procedere a restauri 
con nuovi negozi e migliori abitazioni: « Veronet
ta - conclude - potrebbe diventare un secondo 
centro senza molte spese per la comunità». 

Ci vien chiesto, non di rado, di far avere VERONA 
oggi a concittadini che vivono ora in altre regioni 
italiane o all'estero; qualcuno vuole informarsi anche 
sul costo dell'abbonamento. Quando ci pervengono 
domande di questo genere provvediamo subito, ben 
volentieri. Proprio come tutti annotano fornendo un 
nuovo indirizzo di parenti o amici che si sono do
vuti trasferire, il notiziario può essere particolar
mente gradito a chi vive fuori di Verona, e ne ha 
profonda nostalgia. L'invio del notiziario è gratuito, 
come per le famiglie del nostro Comun_e. 



Chiarelli aii'Aja 
ha parlato di Verona 
Su invito dell'Istituto italia
no di cultura per i Paesi 
Bassi, il concittadino prof. 
Renzo Chiarelli, direttore 
della soprintendenza alle 
gallerie di Firenze, ha tenu
to recentemente all' Aja, nel
la sede dell'istituto stesso, 
una conferenza su « Verona 
nella storia, nella letteratu
ra e nell'arte»,, nel corso 
della quale ha approfondito 
i temi inesauribili dei valori 
poetici e della bellezza arti
stica della nostra città, illu
minando inoltre con autore
voli esempi la straordinaria 
fortuna che Verona ha sem
pre incontrato e continua 
ad incontrare presso lette
rati, poeti ed artisti d'ogni 
Paese. 

Il discorso su Verona è stato 
ascoltato da un folto pub
blico, formato prevalente
mente di olandesi e ha su
scitato i piu aperti consensi. 
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14 LE CONSULTE DI QUARTIERE 
' 

LA N"UOVA RIPARTIZIONE 
Denominazione del quartiere 

Totali 

Numero degli a
bitanti al 31 di
cembre 1968 

254.862 

Numero consul
tori spettanti al 

260 

giungere agli organi elettivi comunali le 
esigenze delle varie zone. 

Per quel che riguarda la prima osserva
zione, è stato obiettato che il richiamo al
l'ordinamento comunale coincide col pun
to di vista dell'Amministrazione, tant'è 
vero che il regolamento attribuisce alle 
consulte solo un potere consultivo, fermi 
restando i poteri degli organi comunali, 
nel pieno rispetto delle leggi che li re
golano. Sulla rappresentanza delle consul
te, pur ritenendo che essa vada riferita 
all'Amministrazione comunale piuttosto 
che ai delegati e agli aggiunti del Sindaco, 
si è preferito togliere dal regolamento 
ogni precisazione. La sproporzione, infine. 

E' stato fatto presente che il Consiglio, 
determinando in 21 il numero delle con
sulte, ha solo ritenuto di seguire l'attuale 
ripartizione territoriale dei quartieri quale 
risulta da precedenti deliberazioni; di 
quartieri, cioé, che posseggono una caratte
rizzazione sociologica, urbanistica o quan
to meno topografica, e ciò al di fuori di 
ogni concetto di proporzione tra il nu
mero dei quartieri e le esigenze territo
riali-demografiche del Comune. 

L' AUTOSTRADA DEL BRENNERO 
COMPLETA ALL'INIZIO DEL 1911 

Nello scorso felJbraio, n Consiglio comu
nale approvava il regolamento per l'isti
tuzione e il funzionamento delle consulte 
di quartiere, fissandone, tra l'altro, il nu
mero in 21. La Giunta provinciale ammi
nistrativa, esaminando la deliberazione, ha 
mosso delle osservazioni, ordinandone il 
rinvio al Consiglio per due motivi: le 
consulte, anzitutto, non possono discostarsi 
dalle forme istituzionali previste dal vi
gente regolamento comunale, potendosi al 
massimo consentire che i delegati e gli 
aggiunti del Sindaco siano affiancati da 
commissioni a carattere consultivo; in se
condo luogo esiste una notevole spropor
zione tra il numero delle consulte da 
istituire e le esigenze territoriali-demogra
fiche del Comune, alle quali le consulte 
dovrebbero rapportarsi. 

Pur ritenendo validi i concetti che hanno 
guidato il Consiglio nel determinare in 
21 il numero delle consulte, rispettando 
cioè la situazione tradizionale dei quar· 
tieri, la Giunta si è detta dell'avviso che 
non sia il caso di suscitare un contrasto 
tra i punti di vista del Comune e della 
G.P.A. che potrebbe far ritardare l'entrata 
in vigore del regolamento. Ha perciò 
proposto una seconda divisione riducendo 
a quattordici il numero delle consulte me
diante l'abbinamento di alcuni quartieri. Entro febbraio sarà pronto il ponte sul Po fra 

Mantova e Modena - La grande arteria sarà 
terminata con leggero anticipo sulle previsioni. 

La tabella che qui in fianco pubblichiamo 
mostra il nuovo quadro delle consulte, 
secondo il numero degli abitanti riferito 
alla data del 31 dicembre 1968. 

A Trento, in occasione dell'incontro 
del comitato promotore dei traffici 
del Brennero, ha tenuto un'interes
sante relazione sui lavori in corso per 
la realizzazione della grande opera 
il dott. Turrini presidente della so
cietà per l'autostrada del Brennero. 
Entro il giugno del prossimo anno, 
praticamente in concomitanza con la 
ultimazione dell'autostrada sul ver
sante austriaco, sarà completata una 
delle due gallerie previste al valico 
e un tratto di autostrada fino a T er
me Brennero: in tale località il traf
fico dovrà nuovamente inserirsi sul
la statale 12 fino a quando non sarà 
completato il grandioso viadotto di 
Colle Isarco, i cui lavori dovranno 
essere portati a termine entro l'ot
tobre del prossimo anno. 
Sul tratto Vipiteno-Chiusa sono già 
in corso i lavori di bitumatura e si 
ritiene che per il gennaio 1970 possa 
essere aperto all'esercizio in modo da 
poter servire il traffico per i campio
nati mondiali di sci della val Garde
na. Resterà ancora a Fortezza una 
deviazione per il viadotto sul bacino 
idroelettrico: i relativi lavori a suo 
tempo interrotti per la messa in am
ministrazione controllata dell'impresa 
appaltatrice, sono però stati già affi
dati a una nuova impresa e potran
no perciò essere portati a termine 
senza gravi ritardi. 
Un certo ritardo subiranno ì lotti in
tel"essanti il tratto Chiusa-Cardano in 
quanto si sono dovute osservare al-

cune formalità di ordine tecnico-pae
saggistico richieste dalla provincia di 
Bolzano: anche i lavori per l'attraver
samento di Bolzano sono stati conse
gnati in questi giorni per cui ormai 
tutto il tracciato è in cantiere o ad
dirittura in esercizio, come per i trat
ti Bolzano-Trento e Verona-Mantova. 
Il ponte sul Po verrà realizzato con 
4 mesi di anticipo sul previsto e sarà 
pertanto consegnato per la fine del 
febbraio prossimo. Nel complesso, ha 
rilevato il dott. Turini, sono stati 
osservati i tempi di costruzione e si 
prevede che per l'inizio del 1971 l'in
tera autostrada possa entrare in e
sercizio. 

L'assessore alle relazioni civiche, dott. 
Colombo, ha presentato al Consiglio le 
deduzioni della Giunta, osservando, pre
liminarmente, che l'organo di tutela, con 
largo spirito di apertura democratica. ispi· 
rato ai concetti informatori della Costitu
zione repubblicana e dell'ordinamento giu
ridico municipale, non ha sollevato alcuna 
obiezione sostanziale all'iniziativa del Con
siglio comunale, implicitamente ammetten
do che il Comune possa attuare, nella sua 
autonomia, un decentramento amministra
tivo con la creazione di commissioni a 
carattere consuntivo per discutere i pro
blemi dei vari quartieri in modo da far 

Al regolamento, di conseguenza, sono sta
te apportate alcune modifiche; tra l'altro 
è previsto che organi del quartiere siano 
l'aggiunto del Sindaco e la consulta, che 
hanno sede nel territorio del quartiere. 

L'aggiunto del sindaco - che dovrà esse
re scelto tra i consultori del quartiere -
sarà il presidente della consulta. Questa 
si comporrà, come risulta dalla tabella, 
di 15 membri nei quartieri con popola
zione residente fino a 13.000 abitanti, e 
di 20 membri in quelli con popolazione 
superiore ai 13.000 abitanti. La popola
zione residente sarà rilevata al 31 dicem
bre dell'anno immediatamente precedente 
a quello in cui avviene l'elezione delle 
consulte. I consultori di quartiere eserci
teranno il loro mandato senza diritto ad 
alcun compenso o indennità. 

Fra le deliberazioni adottate in una delle recenti sedute 
dal Consiglio comunale nna riguarda la frazione di Avesa, 
dove sono stati venduti dei lotti di terreno che saranno 
d estinati all'insediamento di aziende artigiane. Questo ter
reno era stato acquistato a tale scopo dal Comune, in attua
zione del progetto di variante al piano regolatore generale. 
L'iniziativa ha trovato vasti consensi fra i titolari di azien
de artigiane, alcuni dei quali si sono affrettati a manifestare 
il proprio intenelimento eli trasferire e ampliare le proprie 
aziende sul compenelio comnnale. 

sarà destinato a parcheggio, alla sistemazione del quale 
provvederà direttamente il Comune. 

Appunto per aderire a queste istanze, si è provveduto a 
sudelividere l 'area comunale e a porre in venelita i eliciotto 
lotti ottenuti, al prezzo di lire 2.250 il mq. 
Gli acquirenti hanno l'obbligo eli utilizzare il terreno per 
la costruzione eli opifici eli tipo artigianale, nel rispetto delle 
norme eelilizie previste per la zona dal progetto eli variante 
al piano regolatore generale. Parte di ciascun lotto, inoltre, 

*** 
Due terreni sono stati inoltre ceduti dal Comune a Mon
torio, nella zona industriale. Il primo servirà alla costruzione 
di un'officina meccanica e l'altro all'insediamento di una 
officina idraulica. I lavori dovranno iniziare entro un anno 
dalla stipulazione del contratto ed essere ultimati entro 
due anni. 

*** 
Il Consiglio ha provveduto anche all'acquisto del terreno 
occorrente per la costruzione di una scuola media in località 
Ceolara-Barana, scuola che è compresa tra le opere di edi
lizia scolastica del piano di interventi di carattere straordi
nario per il biennio 1968-69. L'area è di 9mo mq ed è stata 
acquistata al prezzo di 2.990 lire il mq. per un totale di 
lire 26.245.000. 
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+ Alla fine di ottobre, i residenti nel Co· 
mune di Verona erano 257.934 (settembre 
257 .664); nel mese i nati sono stati 376, i 
morti 192, gli immigrati 807, gli emigrati 
721. L'incremento è stato di 270 unità. Le 
famiglie, alla stessa data, erano 78.795. In 
oHobre sono stati celebrati 262 matrimoni. 

+ Il numero del centralino telefonico del 
Municipio è il seguente: 590.500. 

+ Rumori molesti: per richiedere l'interven
to dei vigili urbani occorre formare questo 
numero telefonico: 34.180 (dalle 7 alle 24). 
Per chiiilmate in caso di incidenti stradali bi· 
sogna invece telefonare a questo numero: 
21.801 (dalle 7 alle 22). 

+ L'orario della Biblioteca c1v1ca è il se· 
guente: 8.30-12.30 e 14.30-18.30 (al venerdì : 
14.30-18). Le sale d i studio saranno aperte 
al pubblico con questo orario: 9-12.30 e 
14.30·18.30, con protrazione dell'orario se· 
rale della sala di lettura fino alle 19.30. 

+ Gli uffici dell'anagrafe (pianoterra di pa· 
lazzo Bnbieri) sono aperti nei giorni feriali, 
escluso il sabato, dalle 8 .10 alle 12. L' intero 
servizio è meccanizzato; i certificilti vengono 
rilasciati al momento stesso della richie•t•, 
f11Ha eccezione per le carte d i identità . Al 
sabato, dalle 8 .30 alle 12, funzionano i ser· 
vizi per le denunce di nascita e di morte, 
nonché per le pubblicazioni di matrimonio. 
Per la denunce di morte l'ufficio è aperto an· 
che alla domenica dalle 9 alle 11. 

+ l certificati di ogni tipo si possono richie· 
dare all'anagrafe anche per telefono, chia· 
mando questo numero: 24.320. Potranno ••· 
aera ritirati il g iorno seguente direttamente a 
p~lazzo 'Barbieri; ne sarÌI curato l' invio al 
domicilio per chi lo chieda, nel qual C8IO 

la spesa sarò di 200 lira oltre al costo del 
documento. 

+ l certificati per la riammissione alla scuola 
degli scolari dopo una malattia, vengono ri· 
lasciati, oltre che dai medici condotti, presso 
l'ambulatorio della divisione igiene scolasti· 
ca e profilassi delle malattie infettive, con 
entrale da via san Nicolò 2 e da via Enrico 
Noris 1. Le visite possono essere effettuate 
tutti i giorni escluso il sabato dalle 8.30 alle 
10 e dalle 14.30 alle 16. 

+ Gli ambulatori per le vaccinazioni sono 
Aperti presso la sede di via san Nicolò 2 
tutti i giorni escluso il sabato dalle 8.30 alle 
12 e dalle 15.30 alle 18. Nelle sedi dacen· 
frate i centri di vaccinazione funzionano pres
so gli ambulatori dei medici condotti. 

+ Presso gli stessi ambulatori di via san 
Nicolò 2 viene praticata, sempre gratuita· 
mente, anche la vaccinazione antifluenzale. 
L'orario è il seguente: 8,30·12 e 15,30·18, 
sabato escluso. 

+ Su appuntamento fissato dalle assistenti 
sanitarie scolastiche funzionano nella medesi· 
m11 sede gli ambulatori specialistici (psichia· 
trico, oculistico, dentistico, ortodontico, otoia .. 
trico, ortopedico, dermatologico). 

+ l musei !JOSsono essere visitati gratuita· 
mente nella prima domenica di ogni mese 
con questo orario (lo stesso dei giorni f e .. 
riali): 9-12.30 e 14-17.30. Da nove mbre a 
febbraio i musei chiudono nel .pomeriggio 
della domenica, ad eccezione della prima 
del mese. 

+ L'orario per le visite al Cimitero monu· 
montale è il seguente: 8-12 a 13·17. Identico 
è l' orario per i Cimiteri forasi, escluso il 
mercoledì, giorno di chiusura. 

mensile d i informazion i comuna li reg istrato 
col n . 229 il 18 dicembre 1968 d al tribuna le 
di verona * vie ne inviato g ratuitamente a 
tutte le famiglie e può inoltre essere richie· 
sto all ' ufficio stampa del comune che ne cura 
la redazione * responsabile: pino sambugillro * spedizione in abbonamento postale, grup
po 111 *stampa: cortella industria poligrafìca. 

Sarà costituito dal Perù 
Chiamate il 113 
per i casi urgenti 
In caso di estrema urgenza, chia
mate il "113 "· Dall'altro capo 
del telefono si metteranno imme
diatamente a .disposizione, a se
conda delle necessità, la polizia 
e i carabinieri, la polizia stra
dale, i vigili del fuoco, il soccor
so sanitario stradale, quello nel 
lago e quello generico. 

IL PRIMD CDNSDLATD 
STRANIERO A VERDNA 

Tutte le chiamate in arrivo al 
" 113 " (urbane, interurbane o in 
teleselezione) sono completa
mente gratuite e assicurano al 
cittadino la possibilità di ottene
re in ogni momento e nei casi di 
motivata urgenza, immediati in
terventi. 

L'importanza dei rapporti di affaii tra Verona e l'area di produzione 
e di consumo peruviana ha determinato la decisione del governo 
di Lima di istituire nella nostra città un consolato, che sarà retto 
dal dott. Mario Romero Cardenas, console del Perù a Milano. Sono 
già stati presi i necessari contatti tra le competenti autorità peru
viane e italiane e l'istituzione della sede eonsolare avverrà quanto 
prima e in ogni caso precederà l'apertura d~lla prossimà fiera 
internazionale dell'agricoltura e della zootecnia, alla quale per la 
piima volta sarà presente il Perù. 
L'annuncio della istituzione del consolato peruviano a Verona - il 
primo ad essere stabilito nella nostra città da uno Stato estero -
è stato dato dal dott. Cardenas durante l'incontro di commiato 
della missione economica di Lima diretta dall'ing. Matallana, che 
ha compiuto visite alle infrastrutture mercantili scaligere e ad 
importanti complessi industriali della nostra città. 

L'anniversario della vittoria è stato solennemente celebrato, con la Giornata delle Forze armate, il 4 novembre. 
Dinanzi al palazzo della Gran Guardia erano schierati i reparti in armi, presente - con una folla di popolo _ 
un forte numero di cavalieri di Vittorio Veneto attorno alle principali autorità cittadine. La Messa è stata celebrata 
dal Vescovo mons. Carraro; hanno parlato quindi, esaltando il significato della manifestazione, il Sindaco avvocato 
Gozzi, il presidente dell'ANCR.prof. Attilio Dal Cero, il comandante del presidio militare gen. Toscana. Infine è 
stata data lettura del Bollettino della vittoria. Nella fotografia: un aspetto della piazza durante la cerimonia. 

Stupendi fossili al museo di Bolca 
che sarà dedicato ad Angelo Pasa 
Dedicato alla memoria del geologo veronese Angelo Pasa, è stato 
creato - nel Comune di Vesten anuova, a 800 metri d'altitudine - il 
museo dei fossili di Bolca, che sarà inaugurato nei prossimi mesi. 
L'opera, voluta e realizzata da alcuni enti pubblici e da associazioni 
private veronesi, ospita una delle piu importanti collezioni di reperti 
dell'Eocene. Il museo è stato ordinato dal civico museo di storia 
n aturale di Verona, che ne ha la direzione e la responsabilità 
tecnico-scientifica. Con pezzi di grande bellezza e in perfetto stato 
di conservazione e con grafici e fotografie, viene presentato un 
panorama completo della zona fossilifera, della tecnica degli scavi 
in grotta nel « pack » calcareo della « Pescaia» e all'aperto sui 
monti Spilecco, Vegroni e Purga. Anche l'apertura dei massi calcarei 
e la «finitura» artigian ale dei preziosi ittioliti sono ampiamente 
documentate. 
Il museo sorge accanto alla « casa Cerato », dove vive e lavora il 
« pescatore della laguna di pietra », Massimiliano Cerato, propiie
taiio e concessionario delle cave. La famiglia Cerato h a scavato 
e raccolto in tre secoli i piu bei fossili del mondo, che conservano 
intatta la forma e il colore originali dopo il tempo quasi inconce
pibile per la men te umana di 50 milioni di anni. 
Il « fenomeno Bolca » era noto fin dal secolo sedicesimo agli stu
diosi, ma è stato pressoché ignorato dal grosso pubblico, anche 
veronese fino al 1962, quando ebbe inizio l'attività di un gruppo 
di appassionati, che formarono l'Associazione in~e~nazionale. degli 
amici di Bolca, alla quale aderiscono personahta delle scienze, 
della cultura e del giornalismo di quattordici Paesi. 

La figura e l'attività del pro/. Antonio 
Avena - indimenticabile « creatore >> 
dei musei e delle gallerie d'arte di 
Verona e strenuo difensore del suo 
volto storico - già rievocate in tutti 
gli I stituti culturali cittadini, continua
no a formare oggetto di studio anche 
sotto il profilo prettamente scientifico. 
Alla facoltà di lettere dell'università di 
Padova - che già nel lontano 1906 
aveva pubblicato l'edizione critica del
l' Avena sul « Bucolicum Carmen » del 
Petrarca - è stata in questi giorni 
rievocata e riconosciuta, - in sede di 
discussione di una disse1 tazione di lau
rea sul tema « Antonio A vena, storico 
e critico d'arte » dettato dal pro/. Bel
tini ordinario di storia dell'arte del
l'ateneo patavino, - la validità storica 
e scientifica dell'opera dell'Avena nella 
sua lunga infaticabile attività di rea· 
lizzazione e di valorizzazione del patri
monio artistico della nostra città. 
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